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DJUXE 

O P E i PIE E DI PDBBUCil BEMEPleiZA 
*M»»~n. 0 r • 

i/omuni è le Provincie contipiie-a la . Co: ^ongi^egazionet» carità, e la mosine.ed altri soccorsi a disgra-
|hnoJq stesso, per quelle ,,istìtu-j conimis zia'ti evérkoKnosi; *' ' ;' ' 

liòrii bile noB bannapatnmduioal-JGonsigììo pròvinichile. Lo Statò, lo 
" ,p,^^ef nwlia dee entóre nel-

^ninistrazUiiie e controlleria dei-
"cwnò.'ma per quelle che ne àvesf l||i 
sero, nn si dica di grazia: nonpq-jn 
trebberò patteggiare •'Bollo Statò i le. opere' j>ie. e di,-benéfìcenza,; , il 
per ciò cbe alle istituzioni tornasse lorq .patrimònio:;=è'-My comuni e 

1 ' ''iabiitmBm'é fine/. 

iGi vion chiesto se dividiamo iitutte 
le idee dell'egregm autòrQ di : questo 
scrittpr , , '..,,.;/ ,.,,•, : . ,_,, 
,. A noi yerameix^fiem'brivdi aver di
chiarato fin elitra pubblicftziono. deUj 
prima,iParte dì esso che, v̂î â la ifn-
portaftza. ^ledifficoUàideiraTgomento, 
reputavamo utilo dìi.fKr conoscer̂  IQ 
diverso opinioni, afPincbè dalla discuafi 
sjpne di esse ,sii potesse scogUei'e 1% 

.; ,SicCOirie peìlteP,^ ^̂ ^̂  ,domnnda: 
dimostra che o/crsiampmaWespr^^ 
ovvero siamo stati male intesi —ci:)?;̂  
ripetiamo iOĝ ì̂ ladtcìrmrnzion*; chG,ift 
opìnioac nostra, avevamo gì̂ 'i l'atta :̂,;. 
;^S^no.certqjcl)e,a\0ioUi;^4^^^ oô ^ 
lox'̂ ^i : quali .%sei'o chiamai 

dessero conveniente alla nlorma, 
sòrg^ebbe fra ì e wìmef idiJà deK 

: lUucàmerkmentb fS^^ % ^ ^éM 
Stato del patrimonio aèiìe istitti-
Mfiì pie 6 della pubblica benéfi-
dènza.Gìòi diranno essi; è^cosa.^ 

ministr 

dì' perdita é (quindi non 'SlV.ci'èe-
rebbe forse tin nuovo imbaraizzo? 
E'̂ cosa si dira di quelle istituzióni 
che hanno bem-fondWnalienabilì, 
p^' quali viene .costituita la istitu
zione stessa,'.come sarebbero quiélii 
Pa.dpva ìe caS^ per.la,:vedoVe ed'il 
legato,di Cà.Landò9 " 
* l n tutti 1 casi, qiiaritùnque ve
nisse proposta l''alienazione del 
patri thoffiB delle' iSilu zioftì pie é dì 
beneficenza, dovmnriG prima essere 
W'Stiltati'i^ €omuni a-c^nair sta il 
po^seàsoi diretto di ogni istituzione, 

, ed.iti alcUfte dovranno eziandio* es^ 
sere consultati i possessoTiodelps-

: patronati, i quali itutti prima di ac-
; ̂ orisentìre < vi penseranno iper, beri 
j|i9e^volte. A^che al presente alle. 
istituziom. pie i ài bpn^[immhù% 
dato il permesso di. xohyértire u 

i sentirono ? ,Ghè';sieno (quindi rìspet-
tate4l^'Ì)roprietà patrinioniaìrdeUe 
istituzipmn,isembi'ami Mover primo 

felì^, pròvincié^^ e'qtiljìdi pa trimo* 
nio del ptibblicò, qMiiidi dee ,esser 
amministrato dal ĵ pubbUcò, î eome; 
fià lo dissi 'àncora, a mezzo: del 
due preposti corpi' elettivi -dichia*-: 
,ràti' rtìfepotfaili, e • de' quali Uà 
èóntrolieria è comfflalé'o^pruvin-
c i a l e . • • , • . .̂  •::.;, ^ • ; . , . ; . , . : 

'.,,;À.utorìzzandosi'd''il MUìî tem.yiii,; 
.riforma delle operò pie e 'Sìbene-, 
d.c^nza .non pLiòfvdimenticarsì: di 
recar ìenimento ad : una. < piaga -di 
queste opereyichò pur .troppo! le 
ha latte e le fa impoverire gior
nalmente. Qu^^ta' piaga non sola-' 
meiUe'liei citati'ai\ticQli del BaP: 

' GÌiiglione fu fatta ''Conoscere, ma 
coli' ifiqsorabile .linguàggio'delle.ei--' 
fre ci,'fLI fatta ;anc^.t9'acarej .é;.cbi 
, h b cupr̂ §,. (leve eoa ógni; studio cer: 
carvi ilnriparo.. • ^ ,r : : :-

; : ;L 'questada piaga dei mutui, che 
de opere pie e di beneficenza dncòa'-
trarono ne'; loro bisogni. È/'in*itìÌe 
ora la ricerca 'dei motivi,'pe'!''òuàu 

m tal modo, 

gognosi, 
:;J>^"r convitti d'istruziorie-e , dì 
édiicazlone gratuiti e semigratuiti, 
ì sussidi! d ^ n s i o n i ad allièvi 
studenti, le^^vemiaziom ad artieri 
e, ad iìKÌastriatiti, le dotazioni a 
maritandej..gÌÌ4 allogi ! gratuiti a ve^ 
dove e a persone di altra condì;-' 
zióne;; 
•-' • cj Gli; ospizi!̂  di' maternità, " le 
cas(5 degli esposti o nolotrofi, i 
maniCihàìr i ' d l s ^ M , , gli òspizli 
dèlie penitenti e delie traviate, i 
ricoveri.di mendicità pei scioperati 
e^f^abrmdi, i monti frumentarìì 
elì^i pietà,, le casse di rispàrmiOj 
gli •istituti dei cìecchì f dei sordo-

î';;.î ;̂„Lè.,opere deÌ4pltòU.,>uiw. ^̂ .̂ .t 
WChe le istituzioni pie e' di 

beneficenza, di ciascuna categoria-^ 
olti'Q ad; una spéfeiUie: còmmìssio-
; ne,per ciìiscu% la. (jUale^\iiS_:tó 
diriga e góveriii—facciano cèiiti'O 

re^^e' non ritirare alla sfcM^za'gÌi|bi;sogna,;di-un;^>iibr 
assegnat i ìtlt^resfi;:.^:••::v,^.-^/;'„;rtò^ ., ,, ,,.^. 
• ^ K e lo Stato' éi decida :a,;'au^lo:rita, c h a p ^ e s p i l ^ d controlio 

Sife ha fatto del patrimòniD^^^el' Ch0, ,voglm,,̂ i)acìie m avvenire d 
cuttQ sèiubrami tm àrrìschril*»^eb- poter^^^secutivo, serbare a , sé da 
' j l3(jcb suo totóconto, Do-: ! revisione dei conti, la verificazione 
v r è b b e l ^ Ricordare una lezione delie somme è cos|Jptalmente i-
più che sufdcièhte per non ripete- untile è vana: è tutto tempo per-
re resperimento; GlMntroìtìi 4el%^,^ut0oA sua notizia soitantp„ed ai 
vendile, iatte a gùi3achéjpiOJLit.WtÌ riguardi de%, statistica del Regno 

ad a 1 tre ;, parti cohvri,, i?p i?i m issipnì, 
4}le quali sìa ;aftid4ta,4%isuprema: 
vigiianza e .la responsabilità ammi-^ 
nistrativa jd i ;^tutte,. dei ìstituzioiii; 
deliài icategoria. : La 'Commissione' 
pai'tiGplare della -P categoria sarà"' 
fe^-Cotigrègazione' di c^ della 
S"-'!! comune, cbe ne è .'àpche: lo; 
ampnisti:a^re ; 'd#l5 ^MM^: 
taziqne provniciiile : della. 4f le iî :-; 

i|0ti2i(?.̂ |ja, quastione/oden^ale, uvizichè 
éSserpIRa risolta ,dal «̂̂ r'MMF'̂ -'di 
Boriino ,̂ d̂: olmeno a'ccomof^a 'ĵ eV 

trastatvo;̂ Grecìft. e:Turch|a;pè^^la, ret
tifica dei GonTird, è mentre i p̂iccoli 
stati:;déUà panisola si mostrano in* 
sòftìisfat'ti, _ V Austria potrebbe:'rite
nersi spinta'a^doveroltrepas&asei.confi-
rii delle P'oviricie-ocG|fjatei oón î̂ l̂iî  
Io consiglierebbe; urf#pàrte di Quella 
t̂̂ ésa; ^tampa ; i*tìé^Hpa' î hé ,erà cpn -

trari^ all' occapazipne.jfn questo caso, 
3u?li conflagrazioni ;pos,̂ ano succedere 
/ '̂'ìippena' prevedibile. •' C '̂  v -̂  
; ; Iti conferma ch^'P Austria. siaieìM^ 
lata; a; gelerai b:ti&.|ria,d;ay\ri^ 
tradurremo C9mpen4g|9,wn ppsod^^ 
|fìuMitn& numero .della "|IVe«ê Ĵ̂ ^̂  

j _ _ 

^r^sstì'del 25 còrrcitt&t 
< = - . 

\ -

SI, sono .esse con 
' dt. coloro che fosser%kcaricati della, certo e cfie, se .avessero . 
'ritórnaa. .-. - .;• -:"'%^-.ÌM:- >\'.:: J'cfiè ad allegerire.'up.male 
^^eir^motivi addottlm^persuadeKià ^^^^?P • uufî Wro, peggiore, non ; a-
l^he nelle:.GQndiziani afctwaUrdeyg^e'^bero pi^so impegm d r t a lM-

;ta;>;heiquah:rmteresse esborsato 
supera quello dei capitali che pos-j ni'é*dalie Provincie,^ 

ytiomia;,.atUmfmstrativa xhe a 

tendenze idi fmanzà..̂ ^ ,>yv: 
', yi..Che^ilicontrÌÌtedellesingo^^^ 
istituzioni sia esercitate dai comii-

istabde quiete,-.àllom^^dévesiiiitgr̂ iî itt? 
Il»: .fonie delle coniiftiié- insurrezioni. 
IchedéVasthnb cohtinnamente'^uèj'du 
p'àèsi, fonte, ch^ non giace eia entro 
i^nfirii di quelle provmciq, mal̂ pbé. 
davòsi tìeroareJallVìnfuori; Coavien© 

I 
's* 

•ipe 
Slé'«i^'ca 

conosciamo, mano mane;» qlie ̂ KUu-
vano allo Stato lenivam iRi^rte, 
i,bisogni delio Statò stesso;efeosa 

di. così,grave argqnjentp, il potere, 
esecutivo dovrà solamente serbare 

ali è rimasto? La» obbligazione di procedimenti ed r provvedimenti 
pacare gì' interèssi; gli è rimasto | di ciascuna istituzione pia è dì pub: 
ìàebito" pubblico ismttò' neigran^ :blica beneficenza accompagnata.dal' 
librò e sappiamo già ove'yannòà;: prospetto finale del suo resoconto. 
finire quelli Stati, che cosi alla speu- Mi, si dica poi: manca realmente 
sierata, pensando solo, al presente, , (jji^t'autorità dì controllo ? Chi ne 
non sanno bilanciare.;le^Ibrze %ftr può meglio essei;e investito di queL-
ve delle popóla^itó^'feogll obblighi 
che si assunsero. ; 

f iàl 

ì •' I 

lo 
Sembrami poi poco convmc^ll^ 

specióso pretesto deU'id.lqY» '̂ 
Tuento delle spese, che ora occoi-ro-
no neiramministraziotie, delle opere 
Jtìé e di pubblica beneficenza.,; Il 
jnezzo da me proposto coiiduce ad 

^eguale risultato, ed havvi anzi di 
piti, che assai meglio in molti casi 
si,;possono.fare. gi'.interessi A^M ì-
isUtuzioni. Anche il riilesso, cl\^.,t\g|ì, 
è sano principio politico chelo Stato 
tutto concentri a so, che.:da.^esso 
tutto emani, può'persuadere; la i- . . , . ,., , ,, , . 
nopportunità'di trasmutare V pos^ -^m^.y^^ e dV l̂ enefìcenza co e 

^K ,̂  ... , ..= , , , . ,.> . . . ..../... [commissìcim da es^i elette ed alle 
qiiàli' affidarono l'ìitmnil^ifstrazione 

lOj^y quale è affidato il patrimo
nio 'delle istituzioul? Non:> ŝono 
forse le provincìe ed .i, comunÌMJ| 
naturali controllori*? ^iDhi^iti w 
•loro ha interesse ed òlmigo che 
siÒnÒ còn^^ati mie' patrìmohii e 
se fosse possìbiirlìè àvesffeTÒ àii-': 
mento'? Alle'' provincie adungiie ed 
ài: comuni spetta questa azìòtie di 
sorveglianza, spetta la controlleria, 
lo'icbe però,è/cosa ben diiterente 
dalla responsabilità. • . ^ . 

Vero ò che le provincie ed i.co-
ìtiiini, si pptrebbé'ro;!.4ire solidali 
nelì' amministrazione delle istitu-

sessi elTettivi ihpbbligaziom gover 
,.,,pative, le ; quali evetitualmente pos
sono anchò essere'ritardate nei pa-

sire vivono degli mtrpiti giornahen.. 
:.Non'tutte poi,,a[,Rcp., le ppere pie' 

e .^tìf^i^^ficenza hanno fp^i^^e ca
pitali proprii, .o .li ha^oift ,»̂ iSi-̂ va 
tale che si rendono ihsuilicienti, e 
vi supplisce la carità cittadina, le 
elemosine dei ricchi ed i doni dii 
ultima volontà. Allorquando si ve-
insse. a sapere che lo Stato ha. 
tratto a sé il patrimonio delle isti-' 
tuzioni, continueranno egualmente 
le elemòsine e le donazioni di altri 
beni stabili colja certeiiza »̂ be M * 
iiui a non mollo verni uno vendfi^' 
* * ' * r\ \.^ \ ...... Ji .1 1 '. come i primi? Ne bo gnn^edubbio. 

stessa: Le due qtinlifiché nulla a 
mòno devono essere distinte e sé-

aratGj poiché^ chi ò tÒsponsabile 
%òn può ih pari tempo esserne il 
controllore. Nella distinzione e sé--
parazione.delle istituzioni da me 
proposta farebbe> aciò eccezione la 
categoria seconda,, della quale.di 
.^pmun'e, compenetrando nella sua 
gestione, il̂  patrimpirto? sii costiti!!-

jgce autorità responsabile e di con-
•fello, cpme avviene lo stesso nella 
quarta rappresentata dallo Stato. 
L'autorità su cui cade necessarìa-

il controllo delia prima ca
tegoria è il comune, dellp, terza è 
la provincia.*" responsabili saranno 

"gì patri 
càzìonedi alcii 
Ma sSÙ ;iìl tìò^ssèj inutile ora og'nì dì 
scorso; sgueUp-IS^ 4 è fiitto; ^ 
to, né altro resta che pensare alla 
riparazione, e prima vi penserà il 
Ministero, e #pènséràtìno le com
missioni incalricate dairaiUministra-
zìòhe dì trarla ad eifetto. ^^^^^^^ 
- Chi più di me 1 addentrato in 
questi argomenti troverà ad ag
giungere molte: altre cose. Io sen-

^M' pretesa alcuna volliuisoltan^q 
tracciàf'é'nina via alla riforma, i? 
cui altri meglio dì me riUsciranaov 
Mi sono proposto nella nuda espo-
sìzipne dei fatti l^ sola verità, non 
la eloquenza e la sottilità dej par
lare: solo cliil ha aniore a tale ve-: 
rìtà aypi, continuato a leggere quer 
sto scritto, e mi dirò ben iorUmato 
ise avrò tratto alcuno nei miei con-
\HiiGÌmentif'che credo di riepilogare 
dandoli quasi a schema dèlia rifor-^ 
ma istessa. Tali sono: = ,^ 

l. Che sia autorizzato ifdiceuK 
tramento delle istituzioni pie e dì 
ì^ubbiica.benericenzaj è .sieno , a | 
fidate alle,,pròvincie ed ài.comu.nl 
nei quali esistono, coi solo obbligo 
^ì un'annua relazione al potere 
esecutivo, • - -

IL Ghie Sìèno nella Iprojj^egrìtà 
qonseryàté; tutte le istituzioni, quali 
ora sopò; ;S|m mùtainenlo. può 
essere contrastato e riuscire pre-
giudìchevole e dàninoso. 

IIL Ghe tutte leMstituzioni pie 
e della pubblica benelicea2.£^ sienò 
distìnte%'s^itlte secondo.gìì scopi 
ch'esse si propongono, e' secondo 
i nàe'zzi pél quali esìstono e si di
rigono. . : : 
; IV. Che sieno esse divise nelle 
"seguenji; quattro categorie : 
f' a) (Ai spedali^ gli istituti eie* 
mosuiieri, le case di ricovero pei 
poveri vecchi ed impotenti, gli or* 
fanotiuli per làncìulli e fanciulle, 
gli asili per l'iufanzia, i presepìì, 
od asili di allattamento pei bambini 

quelle graicli istituzioni,; le^duM 
hanno un corrispondente r l c S S ^ ^ 
Tx\a patrimonio, ;;B,che, richiedono 
aj.r^tto loro andamento molte cure 

fià particolare solerzia, sem
pre però ch'esce se ne dichiarino 
responsabili, e che la loro control-
lena sia^'^ipilfcte esercitata dai 
icomuni 0 dalle tffòvincie. 
: y m : Che di t u t e l e istìtiKiòfif 
-sia conservato integro il lóro: pa-̂  
trimonio ; cdlla espressa raccothan-
dazione ài comuni e alle provincia 

fdi migliorarlo'nei modi che credes
sero iqùù opportuni e dì aumen
tarlo, * ; 

IX. Che sia obbligata ralTraùca-; 
zipne dei niutai, i quali • agrayahò 
le singole istituzióni accòrqaiidp ai 
comuni e alle Provincie -'ràutoriz^' 
zazìon^,di f^t quello che a ciò fosse 
creduto piU conveniente. [•<•• ,î „„..„ Q^„,J „ *» . 

:HO esaurito con ciò il mio pie- *^? '̂̂ '̂  ^'^*?' ' ^^'S^'^^? 

^-^ "^o'̂ sti 'Vicini, (jhe-devono aver 

-elgrado.e di Ceti!pje nell^eoeranza 
%he la; Rus6î ,,]j appoggi, fo^sera.tànto; 
|spudg^|^. da ridersene, dell'Austria, 
|ig^éTosarono impunemente più volt©, 
allorkfC# governo dichiari alle altre 
potenze che non può ristabili^jf*pr-
dine se non gU si concedo di marciare 
in Serbia e Montenegro. i& 
: Lo stesso periodico s«ppon'P^t# 

l*Austrià ih tal domanda nbn trove-
- - ^ • ' - • , ' I ^ ' . -' - I ; _ I . • , 

rebbe opposizione, perchè alla Russia 
liaesano già di sovverchio le ottenute 
vittorie, e le riuscirono troppo costo* 
si ì meschini allori raccolti per ^|^.. 
tarsi nuovaniente ; a/ difesa dei in& 
siati; e con simile ottimismo contìnua' 
ad escludere qualsiasi seria opposi» 
zióne anclie da parte delfe altre po*?̂  
tenzo, avvertendo che ora l'Austria è 
forte abbastanza per potei,^^et.tere a 

J 

colo repertorio sulle opere pie e ''«^^ "'^^Stor onorpf . :^n^ duraturi 
.della pubblica Ibeneflcenza. Islulla; '̂ *"*^«^gL'̂ '̂ ^ ^ ° " ^ ^ ' 1 ' occupazione od 
ho detjp che non .sia ponosciuto e 
perciò noti r mi rnetto! iiinànzi ad 

j^Jcuno.' MI spiacerebbe soHàntò che 
{quanto ho detto, perchè'^ ovvip ,e 
.semplice!, potesse venir m e n o . 11 
disputarvi sopra r enosa ìnutjle: da 
stessa sua 'chiarezza e semplicità 
lo avvalora,; e lo l ìbera da quei 
dubbi tj da quelle opinioni, che 
potrebbero complicarlo e compro-
metterlp. 

• • 

ne l l a i^enf^otu ISulei^iiiv^a. : 

: L ' ìnc^if che rAaustria accetiò o 
&Ì l'eoe dare dell'occupazione tli due, 
provincie della ponisoUx balcanica, le 
coaia, e per un pc;;!/,o continuocà a 
costarle aissai caro. La resistenzu ohe 
incontra, vìnta pur in uà sito, risorgo' 
altrove favorita d̂ He posizioni mon
tuose, dall'entusiasmo con 6ui fiere 

^ 

popoltizioni lottano pì'o arìs et focts^ 
del povero, i sussidìi medici a d o - l e dagli aiuti di ogni futta che arri^ 
mìcìlio ai poveri ammalati, le eie* Ivano agli insorti da parto della Serbia 

annessiouè della Bosnia ed Erzego
vina.*"'̂ -"""'̂ ' : • ' • - \ • .,' ••-

Così udiamo ripetere, cq^a al con
gresso dì Berlino, ÌJ diritti d̂ onQi]e e di 
vantaggio che hanno ìè grandi poten
ze di.fvonte «Ila insolènte prepotenza 
dei piccoli stutiOTi\i\lì pretendono so-
v*̂ l*.aai'si hberameutQ, oppure ottenere 
i loro confìoì storici e-nazionalfc\ ? 

Possìbile che in pieno'sècolo deci-
mònono H giustìizia ó là vóÌon&^ delle 
popolazioni mercanteggiate, contino 
ancora tanto poco I 

TBfyin^ 

0-

^ ¥ 

(Corrispondenza del lìoma) 
UiUemiX dol 2-2 a 

Dopo la deposizione di qualche,altro 
'testimone, che non vi mando perchè 
di pochissimo momento,^ il P. M. co
minciò la sua requisitoria,; Yo ne fo* 
un lar^o sunto. 

P. M, Non m'intratterò sulle teorìe 
%sposte iUgV imputati, teorie4^^. mr 
slite dai primi tempi del mo^F , non 

( 
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ire 
orvii fatti brè 

' - I 

hanno .potuto mar 
.__ sforzerà invoie di 

Una calinà.Jcbie dal mese scor-

J'ìyj^ I ,ì:ttj-,r, •- - " - ' l ' f . t ' ; ! • < 1 

^ ^ 

? ' . V 

araveaho; tìulla a teméìf'ei^trovk 
^ ,, , ^ , .„ >Ìfll ' ' i ottima: posilHitei e sapeifi 

30 avevano-falidOjì)ĵ Mdtìio ,̂m;̂ nttOj{i e. ch^jiuJh veniva a l t r a i M i t e Vuctìf 
SI anuunziarff 

etsi' ferirono 
carabinièri s i ̂̂

 

ancora„ 
anco,auanio già ì 
^ndavahtf.'Kè i. ri-

-.V 

Èl-
inglese. Li%.aMtoriil: pubbliche, i 
# a t - t t i t e ^ l f e k H m r§W lem 

dome un'a famiglia 
nso-

toma di 
liuii mostrarsi ìnos()itaÌi,' iion fecero 
*v|najdi^pl4 che vigilare. S^co^ii-una 
4WÌ*m&dijrono .quattro carabinièri èH 
atiói^ft°*ttwenne-qnello seonti'o*"di-toui 

non U ha ritenuti rePttlp^liticifTufcjto 
l'esercito e tutto il corpo dei-c.araSi-
nieri tengono gli occhi fissi su di voi 

, , . ^ ^ per veibref '̂ 'SQ * voi "̂  sàiitìte vomìicàirU, 
avet^^nWteso^^parlare^^abhagt1lfi^aff*Si^^quando muoiono per la difìéHIMV î'iô -̂  
i.ji«..__ . . . „.w.„. .....^ g ĵ,, afrùenti, delia vostr^,.proprietà. 

,j()i che siete; attaccati,alle istitnzìoni 
aèlia proprieiìV e della famiglia, avete 
il .dovére ,di. fare:qnestà vendetta che 
è scritta nei codici. In^^ultimo dabbo 
eapoire,qualche al.tia cosa . ch;e 'atte
nua la responsubirtlàdeiraccu:^ato. Ed 
è che la morte dc4 curàbiniere t\<m 

4itose, la coromo?,ioiiò nel paese; trdjf-
pe véiirieio di qua e di iài^'la btindW 
andò a Letmo, dove disse di essersi 
^copp_i0fata coi carabinieri.;>%se nel 
nornò stesso alta volta di Gallo, dove 
Wonò' orfeslàti 26 individfì?>he di-

cono i nomi loro e lo scopo. Altri duo 
Qono anestatijfea qualonov 

sìonl adunque del oaraWinìere e M 
ferimento dell' altro sono senza raffio 
ne, esperò bone Jff^ezi^>éf d*flSiMa ì 

1 

imostra^cpie Ideile' o i r c P W ^ è i S 
cui si tr^MVano glMmpUtaMrdi nottek 
al biijn,ydl fronte ad.agentì della 
jDpa; pubblico, che si Ifflho ànnuH-
fifiiprirha come amici, & eh^' erano 
stati riconosciuti da loroj^^bàrjiiìi-
ttteii, troVavanaiigli accilàalìt allo sco
po della propria sulvejzza e d'i ottene
re ii proprio intentò, nella necessità 
jdi cominciare un conflitto; ììhe .d|al" 
*^"'gdQ essj avevano' interesse, di, prò* 

ffsti tiare perj^tìspettare compaffui 

Metlsdntilo-̂  
mettersi fra di lofo,-,t.emen(|p di eî ser̂  
re circimdati O'presi alle spalle. --̂  

Da alcuni I)ocum<ìuti e specialmen
te da aièimi'tel-égramrVii del Procura
tore sQenHrale della I Cortei! di r̂ ^4RpÌ*o 
di Napoli riciivacpm^,il .governo, ab-: 
bla ritenuto all'accusati coinè rei pò-

^ • , 1 ^ 

nuuvì ; e nóìrwplm] 
Ut^^m dii gCurai^ 

'^'1l\tój^2elw^^U:fljastal»^ ^ ^ ^ -
gradire'più o i f g e ^ ' à i f e r i ^ p l W t 
.^Ebbé:W|i'Éfciì,;t^fr^di10dér^'8Ìi! 
gradino dì una porta e piegando so- ituesta poco piacévole abbondanza sia 

, ,-. .- . , S'^"^''°" jtó c^eguenza del gran nun^ero dì 
frlm |en|e^%hQMea|o85arvato il suo [;()¥egiudicuti a ,cuì iianinistla schiuse 
fcopt̂ egno; noa.^,ol"dinafio ai passanti, 

mo' Se^strif i i ì qu'ést' anno, paragó-
ato 3^ue|(lò?;<^j|tói^rededonte ci 

era un,:|umpfeIro'p'p^^se^^^^^^ mi 
reati cAunf;-•• . , / , ; ^ » ^ : 

J g U ; h a i ^ É « t e É i i i « l a ^ causa di 
•^^r^ 

se ne avvide su 
--'---y^. 

P>òdigutegli a|0une <i\ir̂ ,. rinveriiit. 
fìua^lra Stata H. causa "'M:''''' sua** 

mar? •, 
Là Sfatile 1 I ' 

; • ! • 

bla ritenuto gli',jccusati coinè 
litici anche dopW amnistia. T Facendo 

litici.i.OW si presentano in prima due 
QUÌS^ÌQUÌ; se \ fletti 'di S. Lupoautiodii' 

vita. 
Terminata ia requisitoria del pub^ 

. j . 

addebitarsi a quelli^ che ora seggono blico,miaÌ3teto, ha^ia parola l'avvoca-^ À 
i:to Merlino, l'arringa del quale è intì-

agli atessi fatti. -Bianchini e Cecca-
^itrelU npguno dî J|,sserG mai stati uniti 

£̂  /quei di S. Lil^o. Ma ciò è contrad
detto dalle testimonianze del Vendit-

^ tuóltt, che rico,nobbe tì*secondo,, del 
Renzi e delPFerri òhe riconobbero il 

iMalon, Cyritle, Ildchesj dimostW'che 

l 

SU questo sgabello ó ad :altri:. se'vi è 
alcuno fra essi che non préée parte jnite volte'interrotta e'tlÀìu^o a tan^ 

..ini f» n^nr^»- Jl^ilfiosi episodiii.,che è irafBisibile; 
ripetere. "•' / . ^^^. ''''-. 

Saprete c^e ràcgiifii^'orale, non ac
cettando la frase hscivìadismiguejìii 
dovuto restare senza causule pel fìitto' 

|d! Si Lupo. Tutte le attenuan'tv'-son'o 
Istate accordate agli accusati per otté^ 
nere una dichiarazione d); colpabilità, 
lascif^ndo il resto.alla Corte, la quale,̂  
supplirebbe, con;l'ai:cordaro il muss,i?# 
mo;4ella pena, 1!;,difensore; comincia, 
dal not^r^^che l^ttèvle.a^^R^;ità^fP^^ 

prirho. E poicome si trovavano essi 
jnquei luoghi, se non insieme agli' 

"^Itrl, d i i r W à ^ ; E ;lp stesso Oas^t-
i non dice di avere; spesso sentiti 

pronunziareJ loro nomi, quantunque, 
noa^ a ricOWi^éése^-QMhto poi a ^é^' 
st'uHimo^l^gli Btfesso ha riconosciuta 

^^inverosirnìglianza delia sua; afrerma-( 
zioMjtedl esaere venuto cioè nella ba^-
da picchè trattò per malintési del suo 
amico Ceccarélli.''Tutti dunque deb
bono subire l a s t e M sortevE quale? 

il):cai!abinieri.aono feriti nelaìUnzio 
4eUa: notte, nesst^n J|3Stiraope .è pre
sente; gli accusàtQnofi vogliono ri-' 
spofidere,' le tenebW'sóno dappertut-. 

^^tt^m^^noi le'dWperemo con la luce p 
4ol nostro intelletto^ Le guida della 
band%.Sflinp; le ; istesso dovunque, gli 
;Stessi'individui spiccano, cioè Oaflero, 
Éaiatésta, GèccVreUi, dunque la banda 
è ùriaj e ciò yle^* confermato àUche 
-degU ititerroga|òrii sctitti degli impU-̂  
t a t i ^ t ^ M t ò dichia;rarono di essere 
statf a Éi Lupo, a Gallo e a Leti no. 

la giurisprudenza intern%tiip|iale ha 
^ifitenntoclitì di •reati politici si trat^ 
tasse sem.pre nell'ipotesi: summf>nzìor 
nate,; parla :di 4l;ii.nfì: reazioni nelle 
prpymfiie,Njpolit^44, eV î̂ ^ f̂  scudo 
della uniforme ffiunsnrudenza,j,,j.phe 
dicnuu'o applicabile r amnistia nel 
1803 a^tùtteì: retiti il cui scopo' era 
pòlttico. , • / 
! Gonchìude'-col dire'che oggidì tuttr 

sanno (?iuali sono'le intenzioni degli 
inti3rna|ionalÌ3ti,cioÒ3Ìl maggior ben^' 
postJÌb1l'ei.;che essi rispettano laJiber-
|à ideila voloutà délpopolo, che quàn-
do^ ĵil'ovano ;|daj|arp. (come ^avvenne 

;i|elja'specie) ]È'dispenpu|^o ai poveri;^ 
•ritiene da ultiiìio cfie questo" processò 
coritìéhe là f^iìtincazione volendosi a' 
rei pòlìtibi dar làrdiVisa di mal&J.torî  
cornunl,-é'che essendo qiiesta la vera 
qnistione della causa, era! inutile ' il̂  
aìre che l'eserciito teneva rivolto gli 
occhi addosso ai, giurati di^Benevento, 
cgfn|»iavea dettp ilpubbl^icp^ipinf^t^iq^* 

... ,. . .-. ., . ., '' \MbeccQ tra il,Preside 
, pr,%.f^cciaì^9«d ^sannnare pmda saconka par 
i^mp ìtreatOv.itt; Vn primo : .sono di * 

P'^esporisàbilì gif accusati'*? era os^i 
iridis|àtìsabile'? Quelli che tirarono 

non sono certo/V:efttipei.,*Gome%|arà 
4uuque #'liMÌ?iÌ?^'?.M v^iosofìa ^up-
plir^;4i;,lorp si lenzio/^ 
vario la rivoluzione soctale, e qumdi 
la scarica 4 t t a dai:|®ió;̂ Hjféliii:., 1'aai-
mo di tuttìi La<SezioUe d'accusa 
fu,vpuntp;s^§jî ra^C9iA4oqundQ agli ini 
putirli jlV^icendio, considerandolo com 
reato'po'litico,; ma l'uccisione del ca-

litiche é giudiziarit^, fecero cani sfoi;-!̂  
;Z0 per mostrarsi al mondo novelli Ci-
ceronij salvutori delia patria. Ma già 
la paròla gli è interrótti. Dice pòi che 
qualunque altro magistrato che non 
fosso stato colui, che già Questore di 
Napoli e. poscia procuratore del Relmi 

sS. (Maria ha creatoli presente prOceg |̂ 
'so 

I K 

cusa 
l'fente.) Lunaidelle due f>'t/;iÉf̂ ta ^"• '̂tMV,-""'" "'""''' ' ' '" """.^v-'^f, «—"-

spassando 'a parìWe diciò'MW§^^^^^^^^ IcopCdàsa gli ^tìccùsìitì "avrebbero 'so'p^ 
W^m: détto, di sapere Wè dHlicipàtd-^^ fportato qualunque penà.^lP^-*' -•"'•: 
mente il tutto] o Taulòrità disse il i" Il Mérimo ha tessuto quindi Pelo-^ 
veroied allora il Ministro dellTnierno gt6 di^Curlo Cufiero ha enumeralo;!-
'dovrebbe sedere, come autore ò cdm«M»î c»''fìoìi e le-j^ersecuzioni dv^ùitigli' 
jplice dei reati iO' parola i^ytegabèl- i jaccusati^,^ quali, ^ammoniti 

Alcuni abitanti di via CónciapeUi; 
con quél'ouorb che hanno i popolani, 
SÌ affrettarono a dargli qualche cosa 
da .mangiaro.^ . ,••'';'•'"• .,.::wmi^, - T. 

il povero affamato si riebbe,, e . di
mostrò una grande, vergógna dell' ac
caduto, ma gli astaatii lo;, confortaro4 
nò a non poi dorsi d'animo. • 

Una donna ^iptiópoldf^sendosi ri-* 
vdltii ai presènti ed alle case vicine^ 
riiccolse pochi sòldi éné consognò'a 
queir infelice, il 'quale ringraziò /di 
tut'tufsuoi benefattori e 1Ì lasciò a 

;(j^tf^mj^nt^^il triste caso che g|i erft 
'successo. ' , , ' : / . , ; • , , ,.1. ••,••...•! 

' . - ' ' ' • r . - - - • i i • - - , , ' '-ìr.v^ 

i Quest^g^^a pietosa istoria TOenVi 
doveva' narrare e òhe accidtlQ in Par 
dova il giorno 24 agosto dell'arino 1878.̂  

I " Cbscri^dS. -^ L'estrazione a sor-
;te dei Coserifcfei della Classe 18ìj8 jìèl 
distretto dì Padova, seguirà ritìlaSalÈi 

^deila Ragìbhej nei giórni 9, ÌOe/,'tl 
•laettenibre p. v. alle 9 ant-. ^ •.' '̂  
;• FrtaiiscfeSgSa fo^tel©., .-^ In.se-.: 
guitoa parere lìivprevole espî esso in^ 

fprQposito dui consiglio,di Stato,,ìhmir 
^pistero;4Q) JiavoFipubbUciy d'accordO} 
con quello delle finanze, ha deciso dii 
•ammettere in corso di franchigia po-
jstale le schede per ricchezza ilnóbilC 
Hnviate dai privati cittadìniì<:ai sindaci 
|od aglii&génti delle ii-r^g^^^' -
l Bercile^erò^il tras^iii^S^'fràtìHhi^ 

; ^ ; - i ^ - ^ -

. . .ilj^mteJfOj^M^te. conil i 
mento, :iift,%y^4gsto ;Uììa' circolare con 
cui %i^escrive dì àpi^v^gtinre attenta-

ente gli amnistiati, ammonirgli ov« 
occorra, e in caso di impenitenza im
pacchettargli lesti lesti ,e mettergli 
in fresco. ; -

- I -

IriiliV'^'U^eite-leToro fedi'pena' 
^ ^ ^ » • • ' [ ! 

I abiHìèVe noti-poteva essere òonside 

[é saltata, )\^^^,^ „. ,..,.. ^ ,, , ...... 
F^^ìtHe* àlioW'ii'^HàvIàre delljisti'ùzio-' ì*»',!-? *? ntiite x» luro lem uuuwyujiLmiv; 1 *Tr;:ìoiâ ; 
Ine dòl-f)rocess.^;chb dice^^mdnoa ^^^Mtr^tìUMsMtuttì^'gli'^àccusaÙ hU#^^ „ . , ^̂  . , , , 
^vuota in'molii"pùnti e destaT^Hitiilà- [pur^e'alle patrie batCagliè'̂ ^dM'̂ lSSO,' { .̂̂ j/.̂ a^Q.a^^cl̂ f, jpfl|(̂ J?l?e partii^eipeli 
Vipetendo/iiftffi'ast) deli^PiibbliCO''Wrti-' j ^ famiglie':^»:: 
'steroidi; vdler-con.4ai^aioaàrtasupplirei iUiOa^taldpqajconiìn^^^ dalMl850i;ini rtianei quàMita di iiumeroì chiesero e 
aLsilmuio..aegli!accpsuti.^.&perpolm^ mercò-^l'interce^sione deli P i i Marchi.Un-breve oors 

*'̂ '" enuniera.-ii^.tiinti Q.tt̂ Hti .yeati. .che, af 4agJ ,ei,erf,onorfivok.,iifì.ê ^̂ ^ i .. .' . • . a ^ ^ t . „ ^ - . ' •ì^J. ^t.rJ . . L r . ' 
J'*'" Sezìonel'accusa avea acldobiiati a g l i l ^'^- ' ^•,- \ . ^ " ^ ^ ^ r ' - ' i""'^'" mln.strtìa.Fe^d'Ostian.; .di la'- sentazioni,.*^ '--^-'. ;̂ . 
'"'- imputati. Dice'aHarpropoyìtochraa i ;,: r O l l i i r R F • l I F I l F I O > linciare Rio Janeiro' e lornare'm Jiàtria, 

8tt|iendo •^ri seguito .del precèssi f|, ji' **'««^^«^ ^«««- " ^«« ^ » w jjguUa i?'ranóè. . 

I0rì nìàttittìt'^aue m-
^ ' . ' - - I I ' 

dividui entrarono' ììi un'osterìa a San 
Bernardino. Ordinuiono un f f t ^ ' t i 
•̂ iiiò (che fa rima)/edi',relttti,vì Jbic-
chieri. Dissero però di^portare il tutto 
in una cató'yi(;ina, assièUPtindo ohe 
nan, avrebbero tardato a ritoi'nare gli 
òègoti» ed a pìigaré. 
'• L'bste che non li cortoscova/e che 
vedendoli non incontrarono la sua 
simpatia, si rifiutò di consegnare quan
to avevano chiesto. 

Uno dei*^diie sconoscluti^Jmpérma-
lìtosi dì tale rifiuto, prese urì:bi&(ihlere 
# Ì W É i t è fortemerite sul taVblò get
tando' a terra il vino che conteneva 
è poi Sé ne fuggi. L'oste gli corse 
dietro, l'agguantò e successe una col-
luttazioiie, ma essendo sopraggiunti 
àlònrii arnici dello aconosdiWtoi le dose 
fìriii» cosi. . / ' 
' jti"B*©8éo, —*Verso le 11 l[2pora. 
drier l'altro le guardie di P. S. pro
cedettero all'arresto di certo C. A.' 
d'anni 31 di;̂ Xtìi:ona edividOmicliiato,, 
che da pocò^'rempo trovavasi in Pà
dova ,sehz£| stabile abitazione, siccome 
9ZÌ0SO, vagji^ondp e privo,di regolari, 
recapiti, •.il'̂ f, • '^r'.,-, ;'•;,, .̂  .̂  . J,^<'>''Ì 

;̂ Nella perquisizione fattagli; suU% 
pei^sonaUó trovarono poàsessore di 81 

•iijrà î hèf égii'dìcliiiarò di aver giiadaW' 
JBa't^'^àl'lotto ••ma siccome: poì-appa'-
riva alquanto imbarazzato nel rispon-: 

ere alle domamÉsuccessive fu eref 
iduto.opportuno di tenerlo in camera 
•diisicur.ezza,...;,,, *, ^ ,.../" 

priiha metà del prossimo settembrela 
Compagnia Belletti Bon Nî  ,2; #^!Mia 
dai cav. Luigi Peracchj, darà, con.la^ 

scdi-rap^re-^ 

•• ' 1 

fm^ 
-••? 

'•i 

'^>\llni\t •' i 

Bolognà,VFirenze, Romavaècc. 'che "\V 
ivuuaiuu- i.giuYati hunnò tempro assoluti gir-in-ì' 

rata come la difesa pretendeva, 'qual:r;ig^„^^2ionalisti, e temondô r'-dl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
naie, pei'- .inp^idicolO cori quelluMunea^lilfe^i^' «lezzo 1 perula, rivolutone soci. 

che'i-carabinieri non attaccarono, non 
molestarono anzi si dissero amicu 

TFa'ffiWSHb. '-- Ancorrfrtlhiìni !•, 
;L'àltr^mattin#Ìn'^T^vignano^ai'^qató5!lEc^^^^ W Gazzetta 

\ ^engoho^ ^ f̂ó^eŝ è'̂ 'dèllò'̂ îfî Vitèĵ ^1# 
fra qileste i iJoiTy/ièisi ài Porìt-àrcij Ai' 

pagna^ 1 durante un acquazzone,.che ì 

Sardou, il Calliaola di Calvi, I t t ^ o -
ista vn 4iiwwpa(jma di Hennequin, il' 

Jàcfluse, trô vò nu ,pretes,tOr:ln;ìasciiJÌa • ^^''"g^ tuttji.qiiei^ camp,i,mi fulmine 
caiiue su un, 
nob.,f!migliì 
'gó abitala,,, 
tnénico ; — atti 

che\ilj realf? non eralHaìnecessltà in
dispensabile del momento. \ ^ 

l:\tìfensòrì tennero a far notare che 

a! giure ti la quist'ion'e di ' fatto so' c'era 
lascivia di sànrfiie.y y-'- =• ^ -̂  

Quindi il -difi^nsoro'passai a definire 

i t i 

itt^ers(:> ijn gri93so;mu-; jndre dell'aspettativa y |yrà però:molto; 
ire doiiit'casa,"entrò hellii s(aiia ucci-'j'pregio infqdàlità. ™*NQ1 FerraréSefe 
s"e'4 animali ; altri animali ed'il bòvaio 

^Iftllaggig- ^,,, , , , , -̂  . • • : : l l ^ p ^ ^ ^ n e dì.De Rcnzis, Jitanuo 
i . 1 , Inveri .'della raiinipolazip^ne^delU^ iwissim«:;di:>ahe,rt^r4ì^^,fi- Testa, Qiu: 
jcànape; sono ayan.zatissimi. :!La .qwan- \^'^seppe.BitlsamQ-<Ì\lfiyim»^'h^ Aksr. 
Hità deh raccolto;-in^ genera|e^sarA:mii^iÌsaìidm"'di. Muratori.' ^ ^ :̂ ^ 

Chi si aspettava i FùurchamhauU 
dovrà attendere fino all'aiUtunuino, in 

I^duiino recato alla casa èilimitatpj 
^^<inn, tutti ^'pararòhb: ciò n'ori' è certo, - la lascivia di sangue, ohe. per < lui'*-#ì;quello dogli uriinuiU si calcola supe

rna ripetiunio, il fuoco sfatto ilair uno vun opncetto a3suì;d,o; tuttaviar-cita il: j^''".'"*^ ^^^^ ^' W- i : f,̂  ; . v ^ ' 
era "voluto da tutti. È'vero quindi aiv l'Cunte Ugolino, Gqi ..Ho: ..OboinO, N:o-, V«5E-oiaa. — U Adiga pubblica un. 

;nel Polosiòe aspettasi un prodotto' 
^maggiore :é.,miglÌore dell' anno scorso. 
# Le olive stanno propno poco ben 
imo te SQno,cadute,ròt^'sper.a in-que le 
irimaste sulla pianta. 
i Nylla pi'ovincia di..-Alessandria la 

cui ce li darà il Monti sulle scene dèi 
Concoi'jdi., 

«il t ' . J . — L ' a l t r a notte 
I ' 

le- ffuardie , di P. S. dichiararono la 
OOHtfavyenzipner a quattro individui, 

\ perchè tóiora;:inoltrata ;Schiimii*iiza' 

nieri lì' reVide tutti responsabili, del; della scèna'dei, gladiatori''di Rum'a,' 
co.nfiittof̂ Q'Wista^ tesi, è .confermata dal -aycennando w Spai tacoii -tilie :MnnMlza 
s«p|^^^\^^^rnpttb udìtO;,poco dopo pel il :vesaiUo- della red'maione ^ dei suoi ^ 

compugni, e che proi;lumti\la .rivolu-); 
zione sociale di quei tempi. Ipdi citai 
Nicolint, Carrara, od altri;! ^qiiuli "i% 
;sp)iciipo là dottrina^ a«l.|a ^tmsé^^^ 
sangue. ' " , ' 

monte, dalle voci coraggio .emanate 
da «no :di essi, ed infine dui vanto che 
essi sì facevano in Letino di essersi' 
scoppettìati in S. Lupo, La complicità 
però,.,che abbiamo, di mostrato,do versi 
ritenere i^^r, tutti gl'imputati è la 
corrispettiva, perché "se lusserò siati 
in nìolto minor numero facilmente noP 
avrebbero sparato, lilssa ^ ìnolire se 
condaTÌae non' necessaria, uerchò s. 

Jja onusto prospLHto elio va aui ly n ' ; ° ' ' i *' 
al 23 corrente appare cóme la malattfàMlRi^oporzioni . allurinanM; ,jn 
fa'taie-'si trovi "ivi dimìnuziorVe* ^ '•Hlocaìltàilà' vendemmia ^può 

iyim 

anche fuss^iq-.siati venti tó'^nòli ven-
ti sei. ayr 
Yei^iamo oi 

béro sparuto egualmente. 
•à*Rè osammare'se^H^ feri

mento in parola costituisce reato co
mune ;o,pojiUco,. La,sezione di accu
sa lo riioiine reato, comune, laCass^T 
zlòne rimandò là questione, come pu
ramente^ di 'fatto, ai giurati . 

Io mi.tro^^&'^dravervi già detto chô  
net codice•l'ucci-siotie non sta mai tra' 
i reati ' politici. Né ' vale il dire, • che 
«ysu fu mozzo per facilitare; la -̂rivo^ 
Inzione sociale, avendo il processo mò 

r 'Nella Brianzà le' continue pioggie 
ié le nebbie'dahneggìarbnomolcdetta-

^̂  ,„_. _..^...,,....,. ^ _̂  ;m€|rite r uva : oltr'e essere tocca dà 
*=Fra pi-eòtìdnta dalla bancfa cittadina 'cnttògafna, lo è ;àa unia nuova malat-

ic'la; coniponevanO rnolto rapprosen-' „x:„ „u.' tJr;';'„i «,',,.1; 

!mi,tiya avviavasi dalla piazza yéraó^lo' 
ìs(;/àtiontì;dei' Capuccìni,. '.'^ *' 

^rarsi oramai perduta^^ 

Irjterrotto dal Presidente,,, il,, quale' 
^̂ dice "che l'accusa uon'ha parla'o della 
lascivia di saiigut?, egli d"nKinda quale 
allora sìa la causale dei ferirji«uii, ed 
alle parole del prétóidoiitó "dì ^Ku'es-
,sercì causale 0 almeno di non sapersi, 
egU rispouilp, che la causale ci |ò 
i6d esiste appunto nello scopo enii-, 
neutumente pòUlico delta,.baiidii, elio 
;SÌ vuulUf gare dui Presidente e dalj 
P.ubblico iVLnistero. E poi senza ouu-' 
Kale eil ustilH'̂ 'i ĥ  lascivia dì. Sangue 
jè Hiconcepibile ogni reuto., , , , 
^ Alla base d^ila sentenza della se:, 
:zÌòì'io di Accusa della corte di ca-'isii-' 
ziune e foiid.niUosi Siilleparuleusuilo 
;^pÌrÌto dulia log!>i'j cumb.iLio ropinio-i. 
no del pubblico iVliutsterOj cho l'iii-

strato che ossa non era sii;eUam«iitte.̂  pendio., j a giasSiizitmo ecc. siano tla 
neceBauiiii, anxl era contraria t»llo -i^^nersì iiella s'pt;c.o coinè rbatii di-,' 
scopo piopuwtosi dai rivoltosi, cioè d i s t i n t i da quello politico. 
andare sul Malese a spiegare qififi la j inai pas.̂ aiKJo all'esame del fatto 

iprqspetto'deiiMlpii'i dall'an,giqa in 

^ ' 'K"n\iusrprosp.t(;o òhe va^»tó^|^^':'H<>gv.ìmarha. assunte), 1>̂P t roppo-^^ ^̂ ^̂ ^ ^^^^^^j,^^ gricjay per le :vie 
' .M.w.h-.„.„....: n . . .^ . > r̂.qM*Uclie della citlà. : : • •• . ' , ^ 

conside- ' - ^^^^ ^^ |̂̂ ^ — ̂ All'esame di me
dicina.'' • " ' ^«M'--

1 I I 

—̂  Che cosi può prp4u.̂ :fe liaà'p^ 
ntonite traspirata? 

.^ Può produri^e la morte del mà-
• • • . • • ] : . • • • , . M . , , • , • , . ,, ; 

la^lo,,e.,.. anche peggio* ' 
, —T- dontentativi di farlo...morire : — 
rèplica ifreddamente; u professore. 

^iccBizia. — leri'fu-'inàugurata la 
gara ni beraagliò. i '^:H--\:> 

Alle nuvOiOmezEO in punto la co-. 

ponevano mono rapp 
|t(mze; fra'cui'quelle dei Veterani,doi^ 
Reduci, del ,Mutuo<'tìoco6l«P • traigli 
artigiani, della X*alestra, giniiastioa,'d6l 
Olub^Uiiione ed altrej vi erano'cin-*;̂  
quo bandiere; numorossissìmp popolo 
Ili seguiva./' 

^ 

^ 

1.1 1: ' 

CRONACA 

?tia^ch^„taliihj quulifìcano^^f ,umujij) 
altri s/rtcc7icUa, deoimandone eli nioltq. 
i grappoli. ,-— Il : mpigone promette, 
'̂bene, nuv il raccolto sarà inferiore a-
quello delio scorsoi anno. i 

Nel 'circondario di ^Novi e Tortona 
Hi raccolto : del 'frumento fu abbon
dante 0 rese In media setto sementi. 

Nel Pit.-monte e nel Paveso un ma-
ledotto uragano ha devastato assai. 
specialmente lo risaie. Anche il Veneto 
lebbe Ja, 8)4a parte,,, e le frazioni di 

ì 

t 

Padova '2,1 Àgosio 
; S^iisi»Hit lÈ^toràa. —. £ ^pròprio 
Ijìetoya la storia che, vi Aévo nurrure. 

.Un uomo giovano; dell^ipparoraeetà(j|COllore(lo 0 M,oiitagnnna furono .le. 

Baio d o l i o i^ttaet» Cibale 
^--' dei'"^4.,\ -^ ^:/ '^: 
P '̂saH«sleJ'—; Maschile. Fenimine 6. 

•/ . • • • - • , : 

ISIoa'il. ™ Busadouna - Cai.raro' 
Perina fiì Francesco, d'anni OĜ  civile 
coniugatay di Padova. ' i' J : • 

Un bambino esposto. ' 
-.< r-^M 1 1 1 . . ! . ' — v - H - w M — - I l • I FÉllllil • i i m i F W M » ] 

jkHi^iJi^^a ( 
i 

I I I ' . ' 

dì .tront'anni, pas îuva l'aUrierì per via 
ponoiapelli. . ' • ' ' .. 

Eva' pallido, iu; viso, camminava ten-
J.ame!»fè e'di tratto it^Wtlo si atjpog-
«iava con la mano'al muro: sembra-
^ • , - I I ' 

va rtofl'orcnttì. 

• - v 

maggionriente colpite. I danni calco-
UIIKÌ dal 30 al 50 por cento. 
. ' jtnaKaiiti'iì^ùii, |,6rtt^Eaaclicatfi..*M* 
« «it «ilfiaKUla. a— 31 ministro del
l'interno, che si mìetta ai!iche miWl^ 
statikìca; ha constatato che nel prì-

Il supplemento al foglio porioutco, 
<lo!la;R., Prefèl^|p'ra:dtìl iiO, contiene*. 

l i Tribunale dì Padova ,— Bando 
con Gin si avverte che. il, Jllpnio 24, 
del p. v. Settembre seguirà I'ineaiittì 
per la vendita di ulCtinl stabili posti' 
ia Conuiiio di S. GìUstiOrt^iiiit^Colltìr •' 

Ministero della pubblica Istruzione. 
— Avviso con cui in vista che l'E-

* 

. i - i i . i 
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(IBI ••^:m'ìm^ 

li iònujo utile pM^,co ricorrere a 
premi drmèTiio agPl'i'listi è proro 
gaio fino all'epoc'a lieirEspoeiz'ionédi 
heìk^avt^àié ma luògo JiirToriii ' 
nel .1880, . .• , . . ^ ^ ^ ^ '̂ ̂ . '̂" . 

Istituto degli Espostu^^lAvviBo àf 
.Asta dell' appalto dèi lavon di ristau-
ro d|; una casa colonici^ ìnMi[ib&no,:^ 

Pretura (le! 1 M|ii|i||menS^^ -̂ ^ Atto,, 
=co» dui rendosi noto ohe essendo de-

figlut, Giaeomina ne accfìHò beneflcia» 
riiimént^^eiedità, i ÌHervando a se me-
-desirrJiìT^ffifiultoypàttantele per legge. 

— Rendevi riotó che -in se'gttìto al 
iiecesso ^^l^^patterma Moj'o il sig... Lor. 
remò .de''Lorenzi i neU'irttoi'esso,, dei; 
imnol'i suoi 5 figli accettò' benefi-
ciairàmenie l'èredìtà rTsèrVìiridòsil-u-
s u ^ ì o apetiaWglì per legge. 

'^ribunale di Padova.^ — Ban4a^ 
«01! tìiii si notifica che,all'udienza à'ol-
i Ottobre p, v. ai lel l 'ànt . seguila lo 
in-éfftìb per la; vendi ta^di j ^ stabilP 
in Oornune di Arzergrande. 

•—Blindo con cui si tiotiflfia eh©; 
•alla pubblica udienza dot 16 ottobre 
seguire l'incanto di alcuuistabili 
in comune di Torrese 

arsiglia an-
cHi U vapó 

scile ielhr compagnia Paquèt è 
statóri li veétito 3allo steamer' in
glese a%; of;Wtàrford-^Vmo 

Imeira sulle, coste di S;pagna. : ^ 
Due macchinisti sonò anne^aK 

In- i-4.f • • I 

î-- tJi% LH 
•- -

1 -h 
J i l ' I 

I r • 
--.•^ 

^ ' V j n ^ J | 1 

r - . " i " -'-- - ' x - - V 

II 

_ ' a c^ePc<Jm;Ì annunziammo, fu 
iVftta a K^nia negli espurgali del 
èVeVe è dr lina grande; importaìiza è 
i «(t grandissimo^aÌò& l;^,:. J 

^;Easa hfcÉt^-,mlf|rÌ dU-a^^zsa^^d ^ 
iortóftta di predosd rn^Slìo clTtÌòVint4; 
gopca basamento A\ mai;«o. Xale sta-: 

diàco 
r̂ .TTfT-̂  

M Iseó'è'toàua 
^ _ ± > ' |L . - I . ' ; - . : • . ^ - ^,1 ,-

' i ? ; , ^ K \ r ••'•-

----- il e,--» I ; 

r " f « • • 
h_' ' I - I i V i : • . . -

il nostra naviglio da guèri-a si com
pone dì 2. fregate corazzate a torri, 
di 2 fìjegttie còì̂ nzZHté di prima classe, 
dijJ;!ariete eoraazato, di due éorVette 
coru/ziitff,, dJ una cannoniera con\Z'iVL" 
in, (ii 2 fregate ad elìca,in legno. d!"7 
.corvette in :lé|nq, 3, a r t i c a , : 4 à f ® -
te, d i l inci'oGiatore, di 7 avvisi, dj l 
lancia,siluri/ 4iv7 C^nnoniere'^i^legnOs 
'ad elica, till'^^nortatorpeditii, di 0 tra-
•sporti,; di SO, pirbscàfl sussidifiM, è co-
i|i in totale 67 navi, delle qualH5;q;o-

^ . Tutto U naviglio ^predetto è àrniato 
con 478 cannour e 9p tm^g l i e r e ; i 
cannoni si "suddivìdono ìrfSa^i 45 ceh-

I t i n i e tn , ' rW 28, 32 da 25, 20 da 23,; 
4>1 da 20, 6^ dà IGi 77 da 1%^00 da 
Ì Ì , 1 0 9 da'7.: . ::• :":'. . 

e 15 navi corazzate portano da 
Sole 238 ca«noni è 56 mitragliere, le 

{ ĵjÉ&î  legno Klfno complessilamenta;;, 
240; caunQj^ 0 34 mitragliere^ • 

' Un certo a V . - ^ scrive 1*^-

|Próì5o che'èditìcò, un plqnto 
Tocalità,.tìircà' Tannò di Cris 

L'i 

m quella 
^ _̂̂ , ,. i s t o : m • • 
fra idre U are* A ti re) ifi Probo 

bno arrivate deillfMti^aze ai 
•Yaticano^iiìtófómgtìfeMi^^rte 
pròsa dal Jiéro dei Tlr&tiM i , 
ivo re d d ^ * # ^ ! « 
fono quMii dtìf Valicano òYdlnì' 
ferchò il cierp n|fVimMi^chrin. 
Questa fa^ceiÉa.;Hn^i*aSpGnlifflci 
É̂ Vienna conìTmffiéH q[Ueste,;i-
Struz ioni : ai goyeìmtf pressfcciii et 
accreditato. A 

• - " ' • ^ • " V * * " ^ 

abbellì lioma dì superbe .cpéjruziohi,, 
f ^b l i c i ediflcìv'tg^pii, óce;, pjcoupaii,-
fàcÉUl tènvpo di pace le romane legioni 
àovorcbiamente jiì tal) lavoi'V e. nel 
/arò argiaì.j#' rósse, iti seguita- dì-che, 
in una sommossa .della tiinriultuaiue 
^soldatesca npU,'a",»io.,..di.; Cristo 282 e 
[Ì6élo del-Hup regno,'fu>iccitìò; Proba-
jWmente tale statua sìifa stata rove^ 
•'sClatV-̂ in: tale ^{jjrcps'tanisaiS|irie:,ih i l f 
yiofC^usa vàeS: ̂ op^a ì» ;#,o YÌ.*ia;. .df̂ ' ''^«f ; 
•tìco' ponie,;^ Simo': IV, ddìla ' R^v^re, 
eletto al.;pm€ì(iato' nell'anno. .1471[ 
l-ietfìfì'còU'odierho pmit& chiamato iSi-

|sio in memoria dì ctiiel pontefice. 

l _ _ j A , 

' -1 h 

- / • 

A -proposito ;; della misaioné dell'I-
^fipettore Caravaggio ad Ardidos3o,^un 
•tìmiiy^oi scrive da Roma, 25; ; 

Gran paiate dì quello qtìtgU Aa 
rilevato ve l*Ìib già detto % i ed 
un solo particolare nuóyòlni Vèfne 
narrato da persona inCgrado di Co
noscere le cose. Le processioni e-
rano abituali nei Lazsiarettìsti, ì 
quali nfe faceyaritì̂ ^^dt, frequente, [ |̂  sposo delfa'desiderata funciiiila;̂  

ia che dessero luogo al initilniaiy Venne tiàp guaio a turbare,; tanta 

dige di >yèrpnaj-^ s'innamorò fin da 
pHmi (ielt̂  anno: di Una fariciiilìa gio
vane ^ella &; r i o c % , n i p p t e ^ ^ prèt^ 
M. 0ome,succed4jpessissifl3o' in. tali 
fàcqendernohrieijìGe' cbraggib di svela
re la fiamma-ed; incaricò doll^uFfìcìo 
delicqlo an suo ttìico, certo Bi M. 'é 

L* anìico sbrigò" la iosa' benissiino^é 
l?eaito fu tanto buono'cbe'^IP^i *̂  
felicissimo giavaftp^di ài- anni 0.„^y 

s. Dispacci del Secolo.: . " 
^ Pc^Hgiy^IQ. -r-.^arcère, ministro 

dell'interno, in uà, gran banchetto 
dato ni suo otiore a Mortagne,̂ ; 
tenne un discorso in cui disse che 
ie eiezioni senatoriali saranno un 
nuovo "iVionfo [jer m flepubijlìca. 

'̂  La polizia impedì la riunione 
preparatoria del Congressi '^e-

;raio>.." ' •'. "'' - M • '''.. : ^^i^K'. 
r''promotòri protestano che lo, 

.terranno ugualmente, anche in ca
sa di qualcutiò di loro: * * 
:-Vzennà;^ 26.'—Si dib^^the Ari-. 
drasèy abbia dato le sue dimissioni 
che non furono accettate^ 

m da Bròd che la 
póp^ìazi^^bosniàca, fiiio a Sera-
jevó,̂  vepé'jtutta disarmutd. ^ 

— 1 disp|cci' da Costantintìpò 
annunziano; < / 

Éftìiuzlonijf^" vennero fatte : protesta 
contro gH armamenti; . ^ * W 

pi-espressero voti per la; sopps'es* 
ike ciegU ese#i|fci ^permane^tij non 

che pe»; la istituzione di un tribunale 
peitiWiehté di Arbitrato irit^rnazio-

"naif* • '• ••-•: - - ' « t ó » - • ! r 

^ I^|ti^^!-%bius.è .lUdunauil fon una 
splendido discorso. Sì termine col far» 
n|ia cbllettà a beneficio delie faniigUe 
povere dei prigionieri pohtxij 

;fif*''-' 
' I 

^r- A 

w TelegralS : 

èrnia Stefani)' V* 
"• VàKlU^^i ^^fìappei dice cKe 
laiòonvtìrsione deFS **Jo procuVerobbe 
alcuni milioni ai tesofó, ma s a r e b ^ 
fdtale.alla Eepubbiìca. . 
^̂ , AI Éappel'si domanda conne'' il go4 
^^Q repubblicano Bontà il tóognodi 
fare tanti matoontenti^,. • 

LOimRÀ. 26-™ I l ^ m e s dìc^«he^ 
S^^Emjro dell'Alganlttttff e 
heli attituditio ostile^ il governo delle 
Indie chiudeivà il padHo dì ÌKpybor e 
rtìttificherà la frontièra nord-pveat.' 

Il Times dice che i laii accettarono 
di rendere Batuinl^É condizion^^he U 
cltU pagherà allo Czar un annuo trì^ 
biitò che.s» manterrà l'attuale amnìi-
niatrazione loca||tp^e.cÌieMa polizia si 
farà,.diAUa= milizia indigena. 

J>'^^j3''mM"':i:i:£à^i-^- '• 'li-,-" annunziano;'-'< •4.-: , '..• . , - , : ; 
il dietro « ^ t l ^ ì e z z i , ai^ , Mehemèd Air i pakil6 per Jà-
tfalàsciatO:di tilenre aino;' ^ina (P^^ , ^^^ 

: Non essendo nosiri.consuetudìne 
di tenei*' 
biamo 
siri, lettgri un gran baccano:che |it pfll consigliò dei 'ministri trattò 
®clm ii' duesffigioM u Venezia^ ideila quéstionf^gonfini col Mon» 
^ taluhi giornali, : ^1 - ^ - ^ K ^enegrofé specialkeate^dplla.^ces.: 

Néll'Sccasiònè tìSotoIlanchelS S . ^ M ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^^ 

m i l sindaco della ci t t^èra rap-1 *féleeràfiW da 
preseWto dair assessore B u m n L i l t - r ^ ^ s f f i i fbrflifKo ^pviutique 
guale/ecej u|i bnrjdisi laudatorio al fùvìi mTude per resistere mi inva--

sori. 

PARiqi, ^ , - r - I l goveVnO-fisSò i 
2 i ^ t o b r e per la distribuzióne dèi 
premi agli .espositori afflne^djÌ_ssocìa-
re la-rappresentanza ntziortlle aduna 
solennità cara agii amici dalla; r e ^ l P 
blìca'à .'M 

••-

éfcs 

ANTONIO UOISIAWL Diréiiore. 
Aî -rONio H'risrAN) Gerente: iespons. 

1 , v^, ' V-: ' |A»«' 'm S ^ + -. >,'! • - " B i - . s . 

delle st 
concentri 
gòy-'̂ J.tio 
.anuìuno < 

caraoinier 1 
liccaiGome; era, sue .opsa. 

:r/ 

municipio, 
tanto lìe'c'esò) 

suasero il 

(̂ uéètì! ìiatiirilnfènte sidihiìseda 

p \ : ; - | I À. J.l-fMU 

Si prevedano altve carniMtie. 
L . l 

m ME. 
Il 'L 

• • 

• I i^ 

CONTRO XE FEBBRI '' 

ittgitinatón 
- - : ™ t^ibelle^' 

^i.preparati di €MÌmìiKé 
||;emiato a molj^p^sppsiziohi c | 

• ^ ' • l i ^ - - ' 

rs i - rsgì - ^ ^ • ^ 

- c.-.i 

jMd ' t t j rgépto al meritp>4b 
J ^ "̂ 't *'̂ *e documenti di moltT-^ospi^a^iri 

;̂̂ Kift.':i(?4̂ .e:iSpedi4oni;;ftiia ém^ 

Itazìoni Quelli ̂ vehuti ;straordtna^|^v^wò m ^tòìmumà pfesm^^* ou.̂ uMto 1̂  ..uu^.a ^ur ^i^^r. 
| amehte iu l luogd ,e ; i e :au lc^^^^ 

^ra-:cui sndacoy oltre 1,preti, ; E l j \ ' S 
"allevano perchè Venissero tratOT ^ ^ ^ •̂  ,r, .1 .r 1 ,;*A * «S*j,.,̂  i 1 avrebba condotto-a trovare la sua 

BUti. Ma jL comandante, rassicura- j ]^Q\\^^ 
tp dalla ftanquìllilà della giornata 1 L<' 

v'L'Afa'atòp Ija >da Roma, 26: , raiuttromda. 
^ • ̂  sMtìì^tè la hoftzia ^ Bffi '̂ l̂ bhor« înPresiede di sondare mmny opél'aio 

T I J ' . , • •; . 

' l '? /Vl , ' ' - - '^ ' ' ' ' 

trascorsa, mando, ciò non ostante, 
f carabinieri alle case loro, 
ir È; cèrtnmente liriaresponsabilità 
^on-lieve ch'egli si è assunto,, 
principalmente^ dopO;;il' fattoji|jtWÌ^ 
^to lo:scnlp'ìre dei giornali,^p|d|ife| 
l|ilmer|te egfl̂ ^scqnterà arnarjmien-
1̂  qu(|ì quarto d'brà di /ìd'ticìà. mw 
i a taciuto però che anche sèi egh 
^^vesse' mM àltrìmeifesl • tóébr 
ìerolsfempre trovati Mfluogo quat-

0 auindicv car*abimeri, in 

roiio 
l ' ^ i " » ' d > , 

issraziaio che 

jixiix^m : i" abolizioiie della ''éitìHtì. 
X%jniìrifstfc feulrdfeigilirph^^ 

4 

.diiB«i.eomJPPOse alla carta buinca il 

' ^ ,4 : fc^ f t ' ' » qàlchg; giorno dopo 
netto sp|z|p,:biancdaunl canibiale d* 

luogo (di sette, per resistòré^àd una 

. • 

n 

1̂  Suiriiulennizzo chiesto'ò^inenò del 
ijonhmt'hda'torei'BalduinOj'vlQ:. Stesso ar 
•inÌGo:ci aorivè;" '•• ••'• '• v-̂ W î̂ ^̂ ' ••'• 
^iMfilgrado^P^swèntite, ^ritenete 
èòmè feicnrò che il Balduinò ha già 
l^reseri'tìito la sua,domanda, di Uit, 
dennizzo, perchè non'gii fu rèstì-
Itìita subiti^ia cauzióne depositata 
per le convenzioni. La ipjjdita, da; 
4ue!répoca in cui ne richiese Io 
svincolo,-è^,ribassatgi.e,i'ÌndennizzQ. 
aumenterebbe ad una somma ri-, 
Spettabile. 

%^%-MF"^^.M'"^'^^^ ^"^ 
a^oiFref erendo che ténea un discreto 
peèiiiii$.:y^i-4.x^ ':. ^ - i ì.yi'--:, W)-

il re»:ondo 1'altrMeri> spaduta la 
cum 
del 
mòno ili piico nei noveiii snoa 
:;L||lagÌuÌ3tizM lòcca (^ra%*^uo còni-j ^t ̂ lei qy 

apportandovi le nicessaviè' rifurm'é. 
E quatito alIgiùrfpénale è? intèn^ 
'azione (leiiyiinis|;ro''dì-^m'odin^'ó la 
circoscrizioni attuale, riducendò il; 
'nùmer9 delle Corti d'Assise. 

j — ^ '•••• 

L' Oli/ Géhal̂ ^ segretario della 

f ĵ 

- S ' 

•cese!l,atoi!e. Aptìrséda.^seduia.leggendo, 
una ietiera;.;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ /Sug*', «j JiUwle 
era aUUa'ofTerfcà;la presidenza.^;J-M ÌU-

• . ^. r. A •, - ••»••!-̂ "̂̂ t.iitk .'•Ecco^entìi^-ilièenoteiiettera.l^»: i->?«p 
anzi ad mlrodurre questa^ * ,-

ìonelancllie nel giudizi civili;, ^ ..« Cari com^airipia d Europa! 
« Non'.posso m , questo momento,, 

¥ c b h mìo g m d e WM*'lètfJ^;venire-
is^#p^siedtìrvìv 0< îr»^ndo ciò cìx^ voi 
"(C domandate- voglio ciò che voi vo-
« rete. La nostra alleanzu è iliprinc!-
» piò deir unità. S ì a » calmi r.FUorì 
» di noi i ^Ò\^rm[iie||^^i^ ^imi^ì^H 
(( costì*iSraa nulla di quanto cercano 

MOMp,,CastplfràncO'Vériio 
vaglia -^ostaÌ0^4ivW-E. É ;si 

isifcp; Padftj||̂ ',saJ.̂ jnagazz,mó -Cot*' 
nciio.;?— VeneziaìfÉ^-raaGÌa Treì'S/} S,.; 
iCassianói 

SàTEPITOHlR-
y ylliktara tare d0p€apelU\^ 

•SISTEMA; r "i:f,(tKJ> ;!Vi i 

> ; f - ^ t - ' Itì ' i 
« 

Preparazione tk̂3 Chimico Furmaglsta 

Deposito in Padova presso Isidoro 
•/Fuggir " paVrìrcdhiere",' Piazza 'delle 
IBìade,.̂ ;?. .mQ,.,:^L.^.:- (1796) 

•ms? •u 
•hHiMfBi 

I • •̂ r I J 

Sì parla di un progetto'per lioiv 
dinare la circoscrizione gludìziu'rìa. 

Questo progetto ' implicherebbe; 
î f.abolixione dei circoli '̂ ^d'assise" 
jìeile sedi dei tribunali circonda-* 
Bali, istituendo Corti provinciali,, 
ed estenderebbe le attribuzioni dei 

' > Collo stesso progetto, verrebbe
ro abolite le dìverse^6OTl di Cas
sazione stabilendo Ja Corte uriìSx 
a lloma. 

Kel Tirolo vi furono grandi in-
nondaziuni che cagionarono danni 
caoruiì. Vi furono parecchie vit
time. 

* • — — » • ' " * ' 

quelli ciie dubitano ancora dei ;ver^pe 
e, profondo sentimento di sincero 'a t-
taccamento e di vua aliezione che 
certi-animali nutrono, vói'so' l*HUome 
loro,,antico -e .padrone, e non sono. pe% 
anco arrivati, a capire .che .qualche 
dovere pàti ci lega, coi nostri inferiori^ 
fratelli della,;oréa^iotie, dedichiamo l ì | 

iseìjuent^,. fattpj n,i»rrato dall'egregio 
doLtore •Timoteo Riboli, che cogli al
tri infiniti ohe già si conoscono, pro-
Va sempre più ih favore'della natura 
degliianimahi : r ^^^ 

Gli'yrè era ammalato in Africani 
amimiiato ^i qttu,lmiu ; la dissenteria 
lo-ijifu^geva^/'fu portato sul (jonte 

Jfc«.K:^i*bcaagg!o,;;^^^p|^j(ti^d^ Â̂  
iesaahdrirt^p'ier, Beyrouth. 

Giaceva là arrotolato io unacoper-
tst:̂ :còme uh cadavere nel suo lenzuo

l o ; stecchito, pi'ivo di sangue'e di 
forze, gli occUi chiusi ; iiinoà^ucc di'! 
fure un movimeniq ; di pronunciare 
una parola ; però .pentiva uuco|a ;' dtifi 
marinai; si a^p|osriimunu, allontanano' 
la sLoIfa che gli copiéti^la te^ita •• e 
'dic'òuò: « pu>.za già; bisogna gettarlo in 
mure I> 
'"'^Pìii intelligente e più umuna lA sua 

scimià detta Àdmij veniva di tenipo 
in tenipo a sollévaigli le palpebre e 
tpociugli gh ooohii.9bme per aUestti-
re elle e^lì viveViiSViCoi a. Si erediitU 
alla scimiu. Glyyic lìon fu gettato in 
mare, guuii e-'fu salvo. 

Chi può iiovure ancora fuotì luogo 
e porre in ridicolo le cure e la pitstiV 

ì'i ^ d 

" A. Béneveiitpi i giurati assolsero 
,tutti g^ ifìt(|jna7rionj(ilistì che erano 
stati n|é& 
V imp;u|i 
^dann^to feiv^sped|gp|S||,^di biglietti 
Xalsi. Ppi" giij a^tri i^eaii,. coî forme; 
^ye,VO»4usl9nii della dl^sa, riten
nero epe Ì9„psqro determinati.. da: 
cause politÌG|e.i • 

« sempre con dolcezza, talora coti un 
« sonifeò.-, Il supremo avVen re è. in 
.k .̂\OÌ,XhtÉO,jî î  che iv£d anclve'conn,, 
« tre di voi, tiil;néià a vostro vantag-
(C gio. Coitiinuate ^d andare avanti, 

\..^-_ 

; 1 

' • • 

. ' 1 

Iv"^ 
• . . - - j " 

'- itì- i-

S 

v.un Oasin^Jfi co-
mùno dì AÌbiigna» 
sego sulla strada 

di Battaglia, N. 4f9. ben condizionato 
compost^ | | ì7 (dicìasette) iocalif com-
ptéèi.sUn^f|ntUp e due sale ; pr̂ óvve^ 

-r. . F , . j ^J 

:'Lu"ÌGÌCura" di auest^ 
^i"V. • ' - • * " ' t ' ' " 1 ^ ' * * . '? ' , : 

T^' 
Assièurasi^che Fonor. ministro 

Zahardbllì si^fftupì, fra le àjtre: 
ètCègtitìtti*;'̂ della: soppressione delle 
^ efettiW. 
.^^........^. JaverevQÌq:Ah M"" 
cipio alla loro abolizione, ma ere-
derebbe prematuro 1 estenderne 
fin dJòJta rariplicuzioué a tutto il 

sotto-pi-efettilre*. 

Beghòf̂  
ii§^ proporebbb pertanto di pre-
.{apTé un Idrogetto di legge, in cui 
V^'^ppuessij|t|S dqlle soito-pî efet-̂  
ture-audWse: sùbiib in vigore .per 
ie Provincie idelr^lt^a Italia e3@èn-
trale, rìserv|ndo li tehipò migliore 
la: attua^iòhb -diu'questa ritornai 
altresì per lOTPi;0viucie meiii^io-

colWd^ Mòrosissiuà^ &[.i!U^ i:?Ì0niJvt,^ptóe trattuti\;e-al signor:GÌU^ 
^esmóuh»i|.j|a^q^i5!^l|>HU,9ntis^|^ Enferma,-N;. 39SQ,' '"• " 

leti 
coi 'dò r'&4Mi truUv 

lèlU Q Uidtì r w 
la stoiift mp-

/ 

BÌS.C „a»â So™ :̂ uai p.bGuer«ff * C | i § | U T O DI PAR135 
vivissima iinine.s!iióne. , ,, , ' .̂  tiene.,ilsiip Gabinetto ape^'to in-Pa-

d(tviÉ ai'Primo Piano sopra il'fftì.siir» 
UttMS>»B<sa in Vìa P'edì'pcchî ì̂ ^̂ ^ 
nòdi, MeVcòredì è Venerdì tVogni set-

nana. MMf 

^ 

fivisaimit iir.ìine.ssiórie. , _ , , 
Poscia^ mei#apf i . - ' U • tìlecuséltìn'e 

1irouuiilp.jyio-ur dìscor§(^fe fû «̂ 
sai applaudito. 

; -. Ì)ti,ui/tier, sellaio^; vfvolse la^j^tàm 
ritìoluzìoiie co;'ì concepitu : , . 

ft Oun.Mderuiido cliedit fOrzà̂  nòh p'î ò̂ 
îvhi veiun caso imporsi d̂ iìtUliĵ iMW n̂r 
«c te wlla giustizia : 

«Considerando che.se la guerra^ CttBSswiSday'.S^^ 
« iruuca niomenttiiiiMmènte le contese ^ • «•* fiR a'g^e«; 

,o;ìoieiaazuiiuvli, non può .sciogliei'lejnj n , ,. .r.̂ .f̂  . • ,« 
;5;;muni^ra dtoJiuHivuj;.--A 1 tlH H per^ poven, "dalle ore 5& iiHe ^Mmi, 

o; l.a Riunioné-dichiara: iic^ suddetti » Riorni delia sotiìtóana 

t Eatrue, .6: rimette denti 'or dentiere 

lKtÌ^lò^ie''-a|jlentiif^'5 

(C Lie%uerre debbi>fu)"uver"fihe; gli 
«Stati iMCÌviliLi debbono riooirere a 

, . , „ , „. . , , , , ,.«,un mezzo oneòtò?11ilmeir^f(ioace 
Lonor. ZanMrdeliv undra sabato ĥ Y'Vr uietiei e lino ade cohtoao che 

•ff 
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^^*m*m.ii>vii,-
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a Montecatini, EJ probabile che e-
gìì si rechi priuia' a Monza, pet̂  
conlerire col re. Si dice anche che I 

« fiost̂ ono sorgere e per as^icurure la 
('̂•ff paee {monetale. » 

Furono potjcm proposte tre altre rì-
i 

Gubìtietto aperto in Vicenaa tutti i 
giorni,' a Hi'M3sfl*«tìSS"«. ' (VJÌÌD) 

L—-^—^ji—^— l ' I " H-HJÉIIJIH-1--I-—"•i.̂ -mwa^ î <ifc-̂ -̂ i> k̂ Ĥ n . . . .^_ fc,,j^,„ ,A ̂  ,^,.,_„ „ „ ^_ 

:BH]:3srxa-,i:sro SAiMXtrx 
(Wdi'IV, Pagina) 
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ESTRATTO DALLA GAZZETTA. ^^lEDIQAiljALUNA, PHQTOGÌS .̂ EÎ ETE , , ̂  : 
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• Qsflflii^llctinÌ''àiTftiì quési" Acq^ua^Ferrygtnosava .diffondenciosì straordinariamente, non., 
sólo nelle nostre provinuié, ma'aiiche in lòntnhé contrade, l i n<òt d o p o d i ]Ì^erl8a 

BÌttstlllea£fl> sam tal©'"ffòvofe.^ •-••'•*• •' : ;^:.';Ì?Ì'>'••:''•, •'.; ,,; '••'•• " • •• 
A ciò si aggiunge ora altra rtutoVevole sanzìontì coU'anàiìSTO^lVAcqiia medesima in-

stituita dàìrohorevole prof. G. Bizio di Venezia e presenlatftsMQnel Beale Istituto Vè
neto nelP adunanza dei 28 aprile fPp. . t̂e>r . : ^ i#> ^ " ' 

L*Autore termina il suo lavóro, presentando un jìuriilello tra la composizione deU*Ac-
q̂ ua predétta, e quella delie foiiti di Recoàro, da !tì¥^ed**sÌmo analizzate : e mette con 
esso ìn.évideli^a la supérióntàdeirActinadellANTICA.FORTE.BI PEJO,; la quale a^^ 

•i - • - ! 
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.. .̂̂  

.>uM)faai..̂  WJ^L^^TÌ^'II .L;:I '^^. 
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l^:^fi•ff 

bonda inaggtormentò di ferro tì; di gas àcido carbonico, e<5 l i a 11 *aasfta^?s;S«ii ali 
~re a lSa ceaigasmi.^i o i i e l ££€?NH^ clae gma^fa b u o n Ma&M&er® «leti» 

d i IScie®©!'©. ' ••'-• - . ,,;-,, ,• ; • • • ; . (1668) 
Prof. Fert^in Co;;É;^Ji>-Dott. A. Barbò )$onchh Edit. e Compii. - Dott. X Garòj, Ger. 
Si può avere dalla Direzione della Fpnte.:>vi, Bi;escì,9^^,dav S'gg. Farmacisti d'ogni Città. 
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^^ì'tìiti^G ìiti Vietilo'idimà|i'ìiiaèntò^ 
senza alterare' Ja saluié, 'sènza òàil '̂ 
giare abitildini; e^l t ì ioni , Tiè rèî ^ 
gime!-4i viia colle JPi i to lé ' r té l 

À, Ibamef^mi farmàc. chirri.,̂ èW'̂  
Sctfdlk sup.. ai. Parigi, 458, Fau-
bótìfg^S. Mart̂ ^ ,Sk>f^m. Per 

f aranzia 'elei prodoto esigere la 
Urna Darmérvdl An hìen ̂  sull' eti

chétta,.,-DéfMto'da A. MANZONI 
è Comp. in Milano. • ; (2)4 

Vendita ^in'Padova nelel ; farma-̂  
eie Cornelio, KoflersuCc.Beggiato. 

' .'.••iyìi^,f.i\ 

m. 

. iìi-': 

^ • ' " ' ^ ^ 

: Questo . cele
bre aniincvralr' 
/?ico del dottoV 
'JOCHELSQI^^^^ 

J.jìn prodotto igienico pcrffetiaBweia*© tal-* 
.,jra®€iBÌB,'èli'é fa cessare:.ili ^"aàcsèso-di-tìél 
.mlìMifr® ì^fli tórti'dbÌfi''^nó vralgici^f»^ 
cranie, mah nervosi di dènti, ec(i#iwij Prezzo 

Zd' ^n^^o^in ripgff.;,fearigi iPQltg|.gyH ^ t p : 
39,x-.iÉ|cher Pa-rigi ~ Milfvno er^ss^.^ !^A% 
SSQNIr|i: 0.,^>e, .nelle;, piihcìpalì farmacie- -^ 
•W©isdl#ii, i'ifeiPa"' 
dova nelle'farmacie 

''Cormlìo, ^ Robertij 
E&rìeVi s u c c e s s o r e 
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m. Deptóo ftì Ira il' Lis9 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
' . ^ 1 • • ' , • , 

- j ' 

- - , . • • ^ 
J : 

Giornale parlamentare, la lìiforma si occupa più speÈTinKìiente delle gran-
drquesnoni poutico-amministrative. ', , , . 

Ha cejwppndenti ih tui^^J^ città italiane^ pà ip tutte ie capitali estere, 
;per, c\iv tiene al corvette f suoi lettori di lutto quel che avviene, in Italia, e 
di tutto il movìtnento politico d'Europa. 

'Dà laVgo sviluppo alla parte letteraria ed artistica, per cui interessa ftgni 
classe di'léttori. . " ;• ' . / -

Pubblica racconti e romanzi dei più reputati autori italiam.-

r i .-< 

;̂/ Abhuoncimento ordinario 

Trimèstre . - r - • 

« . • - ) 

I A C 

L. 30 

r » : D i 

vi \ 

1 - • ' I * • 1 •-L^ 

-- • I yl&^720iìameni£ simordhxan • 
Per i' flscerp/Bggìungansi, lé^ spese 

; ' . ' ! • ' In occasione della stagione dei ba- ^ posatali. • 

gni, la Riforma apre, i segnenti ab-
buonamenti straordinari: 

' ' I 
i'%.^-.-.^'^ 

Per un m 
: .• •. 

L . Dal 1 Sett: ^ ^ d icem; » 10 
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ini::E'^r-l-ii"?i-»Eifti'J^^ 
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t» ia>l^ «Isella ra@« 

APEliENTEKD INVISIBILE 
lìimpiazzdKe le Polveri di Riso $ hellelU con mnUggio 

Ufiifi l e g g p r a appUciv/àoiiQ è suf f ic iente p e r d u r e a l la pel le 
la frewchezzft "d il vt ì lutato g iovan i l e . ' 

ii 

« « « • ' l 

:» ..^i-iOfirsiSeo I Venexia Agen ì i i a | w o M « i e i ; » , S a n S a l v a t o r e , N . 'ft8i25 Cal le L a r g a Sai 
M a r c o . >J. 1057, A. •____ _ _ „ _ _ _ _ 
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ova. 
" i -7 'T l -^ -^^^5^ . -=^-^ :?^ 

• I ' 

ioi'r, 
':iimim ,*Biwiwi'J'̂ >̂â ^̂ »̂w 

el mcmigiione Corriere-Veneto via l̂ pŷ o Dipinto N. 3837. A. ^ MilM#^K' 
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